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IL “SET MINIMO” DI DATI PER CLASSIFICARE LE NON 
AUTOSUFFICIENZE 
  
La raccolta di dati si riferisce alle persone non autosufficienti, cioè a coloro che subiscono una 
perdita permanente, totale o parziale, delle abilità fisiche, psichiche, sensoriali, cognitive e 
relazionali, a seguito di patologie congenite o acquisite o di disabilità con conseguente incapacità di 
compiere gli atti essenziali della vita quotidiana. 
 
Il campo di osservazione comprende quindi due aree di intervento: i disabili (minorenni e 
maggiorenni) e gli anziani non autosufficienti. 
 
Il SET minimo di dati per impostare un sistema sociale di classificazione della “non autosufficienza” 
che andrà poi ad integrarsi anche con l’NSIS (sistema informativo sanitario su domiciliarità e 
residenzialità),  non intende porsi come un “ulteriore” sistema di valutazione,  ma si propone di 
rilevare alcuni dati fondamentali che permettono di avviare una misurazione del bisogno.  
 
Nel senso indicato i dati possono essere raccolti con diverse modalità:  

a) derivare da sistemi già in atto di classificazione della Non Autosufficienza (es: SVAMA, 
AGED, RUG, SOSIA,  Schema Polare, etc) 

b) derivare da cartelle sociali o da altra documentazione già compilata dai  servizi; 
c) essere raccolti direttamente con la scheda del “Set Minimo”. 

 
Per gli aspetti relativi alla compartecipazione si sono proposti dati “di massima” perché il 
compilatore della scheda potrebbe non essere a conoscenza delle trattative specifiche che si sono 
svolte tra famiglia/utente e Comune/Ambito/ASL/struttura ospitante. 
 
Dal momento comunque che l’informazione sulla compartecipazione è di notevole importanza,  si 
approfondirà, nell’ambito della prima fase di sperimentazione del flusso, la conoscenza di come 
meglio determinarlo in quelle realtà/casistiche in cui si verifica una difficoltà di raccolta da parte 
dell’operatore.  
 
La raccolta dei dati, dovendo essere collegata ai progetti SINA di ciascuna regione  inizierà il primo 
aprile 2010. I dati raccolti saranno poi trasmessi dalla Regione all’INPS. 

Il set minimo, una volta consolidato, si potrà anche arricchire di variabili che hanno come punto di 
riferimento i sistemi di valutazione più avanzati in campo europeo (es. ICF, anche in forma sintetica) 
nonché dell’integrazione dei dati INPS sulle provvidenze economiche erogate dall’Istituto e di 
elementi per la quantificazione delle prestazioni effettivamente erogate. 
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GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DEL SET MINIMO DI DATI 
INDIVIDUALI 
 
 
Il sistema raccoglie i dati delle persone considerate non autosufficienti in un determinato periodo. 
Il campo di osservazione è quindi costituito da due aree di intervento: disabili (minorenni e 
maggiorenni) e anziani (oltre 64 anni) non autosufficienti. 
 
La scheda allegata riporta i dati individuali minimi.   
 
Vanno rilevati tutti i casi in cui l’utente, a partire dal 1 aprile 2010: 
• viene preso in carico dai servizi sociali e ammesso alla fruizione di una o più prestazioni fra 

quelle elencate sulla scheda individuale; 
• se già in carico a tale data, viene rivalutato e/o ammesso alla fruizione di ulteriori prestazioni 

comprese fra quelle elencate sulla scheda individuale.  
Vanno considerati anche tutti i casi in cui gli utenti non autosufficienti sono ammessi alle prestazioni 
elencate nella scheda individuale, erogate solo per via amministrativa (contributi economici, etc.) 
senza un percorso di presa in carico da parte dei servizi sociali. 
 
Il flusso prevede la compilazione/aggiornamento della scheda:  
• al momento della presa in carico e della eventuale contestuale ammissione alla fruizione delle 

prestazioni in oggetto 
• quando viene rivalutato e/o ammesso alle fruizione di ulteriori prestazioni.  
 
La prima volta che viene intercettato l’utente, si compilerà integralmente la scheda, registrando: i 
dati anagrafici, la presenza di certificazioni di invalidità, i dati relativi alla condizioni socio-
sanitarie, le prestazioni cui è ammesso l’utente. Successivamente, in caso di rivalutazione e/o 
ammissione a ulteriori prestazioni, si compilerà una nuova scheda aggiornando solo gli eventuali dati 
variati e registrando le nuove prestazioni cui è ammesso l’utente.  
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ITEM 
 

 
INDICAZIONI ALLA COMPILAZIONE 

0 Codice univoco scheda Il codice è composto di tre parti: 
codice ATS:  2 caratteri mumerici (compresi tra 01 e 24) 
codice annodi riferimento: 4 caratteri numerici 
codice progressivo numerico: 4 caratteri 

1 Codice ente rilevatore Codice ISTAT ente rilevatore nell’Indagine spesa sociale 
2 Data aggiornamento Data cui sono riferiti i dati relativi all’utente 
3. PROFILO PERSONALE  
3.0 Codice fiscale della persona  
3.1 Codice univoco della persona Codice identificativo della persona. Il codice deve essere univoco a 

livello regionale. 
3.2 Genere 1=M;  2=F 
3.3 Data di nascita Data di nascita della persona 
3.4 Codice cittadinanza Cittadinanza della persona - Codice ISO 3166 alpha-2. In caso di 

apolide indicare ZZ. In caso di cittadinanza sconosciuta indicare 
XX. 

3.5 Codice Regione residenza Regione di residenza della persona – Codice DM 17 settembre 
1986. Se residente all’estero indicare 999 

3.6 Codice Comune residenza Comune di residenza – Codice ISTAT – Se residente all’estero 
indicare 999999 

3.7 Codice nazione residenza Nazione di residenza della persona - Codice ISO 3166 alpha-2.  
3.8 Stato civile 1 = celibe/nubile 

2 = coniugato 
3 = separato 
4 = divorziato 
5 = vedovo 
9 = non dichiarato 

3.9 Titolo di studio 1 = nessuno 
2 = licenza elementare 
3 = licenza media inferiore 
4 = diploma media superiore 
5 = diploma universitario 
6 = laurea 
9 = non dichiarato 

4 INVALIDITÀ CIVILE, CECITA’ E SORDOMUTISMO    La voce comprende invalidità civile, cecità e sordomutismo.  
L’indennità di accompagnamento comprende tutte le indennità 
previste per l’invalidità civile, cecità e sordomutismo (indennità di 
accompagnamento, indennità di comunicazione, indennità di 
frequenza, ecc.) 
 

4.1 Certificazione invalidità civile parziale 
non inferiore al 75% 

1=Sì; 2=No 

4.2 Certificazione invalidità civile totale 
(100%) 

1=Sì; 2=No 

4.2.1 Con indennità di accompagnamento o 
indennità di frequenza o indennità di 
comunicazione 

1=Sì; 2=No 

4.3 Assegno/pensione  invalidità civile o 
pensione sociale  ultra-65enni invalidi 
civili 

1=Sì; 2=No 

4.4 Fonte di derivazione dell’invalidità 1=certificazione invalidità verificata on line o cartacea 
2=dichiarazione della persona 

4.5 Certificazione ai sensi della L104 1=si, con riconoscimento gravità 
2= si, senza riconoscimento gravità 
3=no 

 
 
 
 
 
 
 



 5

 
 
ITEM 
 

 
INDICAZIONI ALLA COMPILAZIONE 

5. DATI RELATIVI ALLE CONDIZIONI SOCIO-
SANITARIE DELLA PERSONA   

  
(forniti da: utente o familiari o operatori sanitari) 

5.1 Area della mobilità : Determina la 
capacità della persona di muoversi 
nell’ambiente in cui si trova.  

1 : Si sposta da solo la persona  è  in grado di muoversi (anche per 
posizionarsi e spostarsi in carrozzina) senza l’aiuto di altre 
persone;  
 2: Si sposta assistito  la persona richiede assistenza o supervisione 
di altri per spostarsi; 
3:_Non si sposta la persona necessita, per qualsiasi  movimento di 
una assistenza continuativa da parte di altre persone. 
 

5.2 Area della attività della vita 
quotidiana:  Determina le capacità 
della persona  nell’eseguire  alcune 
attività di vita quotidiana quali: 

- l’alimentazione,  
- l’igiene personale,  
- il vestirsi  
- l’uso del bagno.  

 

1: Autonomo la persona è in grado di eseguire tutte le attività 
indicate a lato senza l’aiuto di altre persone;  
2: Parzialmente dipendente la persona richiede assistenza o 
supervisione di altri per svolgere almeno una delle attività indicate 
a lato: 
3: Totalmente dipendente la persona necessita quotidianamente,  in 
tutte le attività indicate a lato,  dell’aiuto di altre persone. 

5.3 Disturbi dell’ area cognitiva: Determina 
il livello di vigilanza della persona e 
l’interazione con il mondo esterno 
nonché la capacità di prendere le 
decisioni quotidiane.  

1: Lievi  la persona organizza ed affronta la propria quotidianità, 
nel contesto in cui vive,  in maniera coerente e ragionevole. (sono 
ammesse “difficoltà”  solo se la persona è posta di fronte a nuovi 
compiti);  
2: Moderati la persona possiede un deficit che comporta una 
capacità parziale di decidere per sé in maniera autonoma,  ha 
quindi bisogno di sollecitazioni, indicazioni, supervisione per 
affrontare la propria quotidianità di vita; 
3: Gravi la persona possiede un deficit  di memoria, orientamento 
ed attenzione tale da compromettere severamente le sue capacità 
cognitive non è quindi in grado di prendere alcuna decisione per 
la vita quotidiana. 
 

5.4 Area dei disturbi comportamentali: 
azioni o intenti aggressivi  che abbiano 
causato malessere/danno alla persona 
o che siano stati stressanti o nocivi per 
familiari e conviventi; pericolo di fuga. 

1: Assenti: i disturbi comportamentali sono assenti o ben controllati 
con interventi terapeutici e/o assistenziali;  
2:Presenti sono presenti disturbi comportamentali che si 
manifestano con frequenza giornaliera o almeno 2/3 volte a 
settimana,  la loro intensità è tale da dover essere contenuti 
fisicamente e farmacologicamente.  
 

5.5 Necessità di cure sanitarie:  
La persona ha bisogno 
quotidianamente o per più giorni alla 
settimana di cure mediche e  
infermieristiche.   
 

1: Bassa : necessita di cure per 1 o 2 giorni alla settimana;  
2: Media: necessita di cure per 3 o 4 giorni alla settimana; 
3: Alta: necessita di cure per 5 o più giorni alla settimana. 

5.6 Area reddituale: 
Descrive le condizioni economiche 
della persona con la possibilità di farsi 
carico o meno della copertura 
economica di prestazioni assistenziali 
(aiuto alla persona e aiuto domestico 
familiare)  
 

1:  Autonomo e in equilibrio finanziario: persona che non ha bisogno 
di essere supportata da altri nelle spese della vita quotidiana e 
per aiuto assistenziale; 
2: Riceve aiuto da parenti e/o da altre persone (anche non 
conviventi): persona che deve contare sull’aiuto dei familiari (o di 
altri) per le spese della vita quotidiana e per aiuto assistenziale; 
3: In condizione di bisogno economico e senza aiuti da parenti o altre 
persone:  persona  priva di reddito o con reddito minimo e 
mancante di supporti familiari che necessita di assistenza sociale 
pubblica per le spese della vita quotidiana e per aiuto 
assistenziale.  
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ITEM 
 

 
INDICAZIONI ALLA COMPILAZIONE 

5.7 Area del supporto familiare e/o 
relazionale: 
Descrive il supporto della rete familiare 
e della rete informale (vicinato, 
volontariato, privati, ecc.).  
 
 

1: Presenza della rete familiare o  informale: persona con supporto 
della rete familiare o della rete informale (vicinato, volontariato, 
etc),  sufficiente a rispondere ai bisogni quotidiani e di relazione. 
E’ compreso anche l’aiuto di persone esterne alla famiglia (ad es. 
badante) con oneri a carico della famiglia; 
2: Presenza parziale e/o temporanea della rete familiare o informale: 
persona che può contare su un aiuto della rete familiare (compreso 
persone a cui provvede la famiglia) o della rete informale 
(vicinato, volontariato, etc),  per i bisogni quotidiani e di relazione,  
in maniera saltuaria; 
3: Assenza della rete familiare o informale: persona che non può 
contare sulla rete familiare o informale né per i bisogni quotidiani 
né per quelli di relazione.  
 

5.8 Necessità di interventi sociali:  
La persona ha bisogno 
quotidianamente o per più giorni alla 
settimana di una o più delle seguenti 
prestazioni: 

- 6.2  assistenza domiciliare 
- 6.3 pasti o lavanderia a 

domicilio 
- 6.4 servizi di prossimità 
- 6.5 telesoccorso o 

teleassistenza 
- 6.6 trasporto sociale 
- 6.7 assegni economici 
- 6.8 centri diurni o 

semiresidenz. 
- 6.9 prestazioni residenziali 
-  

1: Bassa: necessita di supporto sociale leggero (almeno una delle 
prestazioni indicate nella scheda ai punti 6.4, 6.5, 6.6); 
2: Media: necessita di supporto sociale medio-alto (almeno  una 
delle prestazioni indicate nella scheda al punto 6.2.1.1 -ass. dom. 
inferiore alle 10 ore settimanali, o al punto 6.7 o 6.9); 
3:  Alta: necessita di supporto sociale elevato (almeno una delle 
prestazioni indicate nella scheda ai punti  6.2.1.2 o  6.2.1.3 -ass. 
dom. superiore alle 10 ore settimanali, oppure  necessita di 
prestazioni residenziali di cui al punto 6.9).  

5.9 Fonte dati condizioni socio-sanitarie: 
 UVI 
 

1=Sì; 2=No 
Se Sì specificare lo strumento di valutazione: 
1 = Valutazione UVM SVAMA 
2 = Valutazione UVM AGED 
3 = Valutazione UVM RUG 
4 = Valutazione UVM SOSIA 
5 = Valutazione UVM Schema Polare 
6 = Valutazione UVM VALGRAF 
7 = Valutazione UVM con altro sistema di codifica 
 

5.10 Fonte dati condizioni socio-sanitarie: 
Cartelle sociali o altra documentazione 
compilata dai servizi  
 

1=Sì; 2=No 
 

5.11 Fonte dati condizioni socio-sanitarie: 
Raccolta diretta 
 

1=Sì; 2=No 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 7

 
 
ITEM 
 

 
INDICAZIONI ALLA COMPILAZIONE 

6. PRESTAZIONI A CUI È AMMESSA LA PERSONA  
6.1 Servizio sociale professionale 1=Sì; 2=No 
6.2 Servizio Assistenza domiciliare SAD 1=Sì; 2=No 

Se sì indicare se: 
Fino a 10 ore settimanali 
Dalle 11 alle 18 ore settimanali 
Oltre 18 ore settimanali 
Compartecipazione economica da parte della famiglia 
Integrata con assistenza sanitaria (ADI) 

6.3 Pasti e/o lavanderia a domicilio 1=Sì; 2=No 
Compartecipazione economica da parte della famiglia 

6.4 Servizi di prossimità 1=Sì; 2=No 
6.5 Telesoccorso e teleassistenza 1=Sì; 2=No 

Da parte di Comune/Ambito 
Da parte di Comune/ASL 
Da parte di ASL 

6.6 Trasporto sociale 1=Sì; 2=No 
6.7 Assegni economici per il sostegno alla 

domiciliarità e all’autonomia personale 
1=Sì; 2=No 
Se si, specificare: 
di cui: Assegni di cura finanziati dalla Regione   
(DGR n° 755 del 5/5/2009) 

6.8 Inserimento in centro diurno o 
semiresidenziale 

1=Sì; 2=No 
Retta a carico di comune e/o assistito e/o Servizio sanitario 
Importo minore di 35, tra 35 e 45, oltre 45 

6.9 Inserimento in struttura residenziale 1=Sì; 2=No 
Retta a carico di comune e/o assistito e/o Servizio sanitario 
Importo minore di 35, tra 35 e 45, oltre 45 

6.10 Altre prestazioni non ricomprese 
nell'elenco 

1=Sì; 2=No. Se sì specificare la tipologia di prestazione con 
riferimento al nomenclatore regionale (descrizione e codice) 

7 Chiusura presa in carico 1 = Decesso 
2 = Non più in carico 
3 = Scheda da cancellare  per errore materiale, motivi tecnici, ecc. 

 


